
PAG. io / napo l i REDAZIONE: Via Cervantes 55, tal. 321.921 - 322.923 • Dlffuilona tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alla 13 e dalla 14 alla 21 l ' U n i t à / domenica 16 aprile 1978 

Stamane alla mostra la conclusione del XXI congresso FGCI 

Dalle lotte di questi giorni 
i segni di un nuovo movimento 
Interverranno i compagni Chiaromonte e Guerzoni - Il problema del lavoro al primo posto nell'ampio e arti­
colato dibattito - La positiva esperienza delle leghe dei disoccupati, del movimento studentesco e delle donne 

Domani 
dibattito con 

Flamìgni sulla 
riforma della PS 
In un momento come quello 

che il paese sta attraversando 
appare sempre più evidente 
l'esigenza eli una rapida rifor­
ma della pubblica sicure/za. 
condizione essenziale per la 
sconfitta del terrorismo. la si­
curezza elei cittadini, la difesa 
e il rinnovamento dello stato 
democratico. Domani, all'an­
tisala dei Haroni. al Maschio 
Angioino, alle ore HI. il compa­
gno deputato Sergio F l a m i n i . 
della commissione interni della 
Camera, interverrà a un pub­
blico dibattito sulla riforma i 
cui pùnti essenziali sono da in­
dividuarsi nella smilitarizza­
zione del corpo di I\S nella 
fandacalizzazionc e in migliori 
condizioni professionali e di 
vita per i lavoratori della po­
lizia. 

Venerdì 21 
manifesta/ione 

antifascista 
alla Magnaghi 

Una manifestazione antifa­
scista si svolgerà nello stabi­
limento della Magnagli! di Na­
poli venerdì 21 alle ore 17. in 
occasione del 3U. anniversario 
della liberazione. L'iniziativa 
è stata promossa dal consiglio 
di fabbrica della Magnaghi. 
dal comitato |>ermancnte anti­
fascista aziendale e dai rap­
presentanti dei partiti demo­
cratici predenti. Alla mani-
fé dazione sono stati invitati 
tutte le forze |M>litiche 

• ASSEMBLEE 
NELLE SCUOLE 

I sindacati scuola provin­
ciali CCilLCISMJII i terran­
no ne: prossimi giorni, nel­
le scuole della provincia di 
Napoli assemblee sulla fase 
applicativa dell'accordo con­
tra t tuale del maggio scorso 

/ 
Mastra d'oltremare, padi­

glione numero tre. il salone 
e pieno di giovani e giova 
russimi, di ragazze. Sono i 
delegati della FGCI. al loro 
XXI congresso provinciale che 
si concluderà ogni con gli in­
terventi dei compagni Gerar­
do Chiaromonte, della segre­
teria e direzione del PCI e 
Roberto Guerzoni, della dire­
zione nazionale della FGCI. 
Molti di questi compagni sono 
anche militanti delle Leghe, 
dei collettivi studenteschi, del 
movimento delle donne. Con 
i loro interventi, con le lo 
ro esperienze, tratteggiano il 
quadro di una gioventù che 
pur tra mille difficoltà t m 
mille problemi, non vuol stare 
alla finestra, non vuole « tirar­
si fuori >/. ma si oigani/za. 
lotta, fa sentire tut to il suo 
pe.io nella battaglia |jer il 
cambiamento. 

Una gioventù che pur toc­
cando con mano le conse­
guenze del sottosviluppo, del 
In emarginazione economica 
del mezzogiorno, ha scelto la 
strada della lotta civile della 
partecipazione democratica 
Ma una gioventù che è anche 
consapevole della gravità di 
questa crisi, delle conseguenze 
che essa può avere sugli 
orientamenti ideali e politici 

dei giovani, della esasperazio­
ne, della rabbia, che essa può 
determinare proprio qui nel 
mezzogiorno. 

Sono problemi che il dibat­
tito a pm r i p r c e e a ritmo 
serrato (sono più di 30 gli 
iscritti a parlare) affronta e 
svilupixi con franchezza, cer­
cando di ridurre al minimo 
ogni inutile formalismo. 

Un formalismo che è esso 
stesso tema di nllessione e 
che specialmente le ragazze 
hanno dimostrato di sajier su­
perare senza molte difficoltà. 

Gli stessi problemi li aveva 
già po.iti il compagno Pippo 
Schiano, nella relazione intro­
duttiva e sono stati poi ap­
profonditi nei lavori delle tre 
commissioni in cui si è arti­
colato il congresso. 

Hi pai la molto, ovviamente, 
di lavoro, e di emarginazio­
ne Lo fanno, con accenti di-
vei.M. i compagni Libertino. 
Tulanti . Guarino e lo stesso 
compagno lungi Nespoli, as 
sensore provinciale ai proble­
mi della gioventù, nel porta­
re il suo saluto. 

« I giovani emarginati , quel­
li lontani dal mercato del 
lavoro — si dice — sono una 
grande risorsa di esperienza 
e di intelligenza che dobbia­
mo saper valorizzare, che non 

Ordine di comparizione anche per il direttore del seminario di Aversa 

Ancora sei arresti per i furti 
e il commercio di opere d'arte 

Il 25 marzo vennero denunciate nove persone e recuperato un miliardo e mezzo di ope­
re trafugate - In qualche caso alcuni pezzi venivano danneggiati per guadagnare di più 

Quando il venticinque mar-
i o scorso 1 carabinieri del 
nucleo investigativo, diretto 
dal colonnello Traversa, co­
municarono di aver denun­
ciato 9 persone per commer­
cio di opere d 'ar te rubate, 
affermarono che le indagini 
sarebbero continuate. Ieri in­
fatti sono state arres ta te 6 
persone su ordine di ca t tura | 

emesso dal sostituto procura- f mento di opere d'arte rubate. 
tore Italo Ormanni, 11 ma­
gistrato che ha seguito il ca­
so. 

I sei. Salvatore Tagliaferri 
di 49 anni, Gennaro Russo di 
08, Raffaele Lollo di 31, Car­
mine D'Amore di 2(1, Pasqua­
le Di Donato di 44 e Lorenzo 
Ivano di 58, sono accusati 
di ricettazione e danneggia­

li « Roma » e la crisi regionale 

Quando ad ogni costo si 
vuole attaccare il PCI 

Xcllc sue non infrequenti 
farneticazioni, il giornalista 
Gianni Filosa ha sferrato ieri 
dalle colonne del « Roma » un 
vergognoso attacco al presi­
dente dell'assemblea regiona­
le. il compagno Mario Go­
mez. individuando nel suo 
comportamento la responsabi­
lità massima del perdurare 
della crisi alla Regione. Non 
sappiamo chi o cosa lo abbia 
ispirato. Abbiamo però una 
certezza: la sua malafede ac­
canto alla quale possiamo 
senz'altro porre la precisa vo­
lontà di gettare, comunque, 
discredilo sulle istituzioni. 

In sosianza da questo scrit­
to si evince che ti compagno 
Mario Gomez in questo perio­
do di crisi ha convocato il 
consiglio (tra l'altro il Filo­
sa è anche poco informato 
sulle procedure perchè do­
vrebbe sapere che In convo­
cazione dell'assemblea viene 
sempre a conclusione di una 
riunione dell'ufficio di presi­
denza con i capigruppo) solo 
per consentire l'approvazione 
della legge dì proroga del­
l'esercizio provvisorio del bi­
lancio e che la riunione del­
l'assemblea del 19 prossimo 
è stata fissata per il voto 
sul bilancio in carenza del 
quale si metterebbe in moto 
il meccanismo di scioglimento 
del consiglio regionale. 

Questa preoccupazione del 
compagno Gomez di evitare 
lo scioglimento dell'assemblea 
non ci sembra possa essere 
considerata una colpa. Sem­
mai c'è da dire che tn una 
fase co<ì travagliata, come 
quella che sta attraversando 
ta Regione, la presidenza rap­

presenta un punto di riferi­
mento chiaro per la salva­
guardia dell'istituzione. 

Ma c'è dell'altro. Afferma 
l'articolista del « Roma » che 
lo statuto della Regione Cam­
pania prevede che entro tren­
ta giorni dall'apertura della 
crisi il consiglio proceda al­
la elezione del nuovo presi­
dente e della nuova giunta e 
che il compagno Gomez non 
ha fatto rispettare questo ter­
mine insinuando, implicita­
mente. che è lui il responsa­
bile del perdurare della cri­
si. E qui la malafede è evi­
dente perchè il Filosa sa be­
ne che quel termine è pura­
mente indicativo (non sono. 
infatti, previste conseguenze 
di alcun tipo nel caso non 
venga rispettato) e che al 
presidente dell'assemblea ne 
lo statuto né il regolamento 
attribuiscono poteri specifici. 
Se non viene presentata una 
lista del presidente e degli j 
assessori la convocazione del- j 
l'assemblea per procedere al- •_ 
la elezione del nuovo presi- f 
dente e della nuova giunta . 
risulterebbe del tutto inutile, j 

Secondo l'estensione dell'in- i 
qualificabile scritto per il J 
compagno Gomez esisterebbe­
ro responsabilità di carattere 
non solo giudiziario e politi­
co ma anche di ordine mora­
le: per le prime riteniamo 
di averne sufficientemente di­
mostrato l'infondatezza, per 
le seconde non c'è bisogno di 
alcuna parola: c'è tutta la l'i-

Infat t i per poter meglio 
commeciare (e talvolta per 
poter intascare maggior de­
naro) la « banda divideva 
addiri t tura quadri ed opere 
d 'arte in modo che da un 
quadro se ne potevano anche 
ricavare due o tre. Questo 
sistema veniva adottato in 
prevalenza con i trittici del 
'500 e del '600 trafugati in 
varie chiese. 

Il giro di affari di questa 
organizzazione raggiungeva, 
addiri t tura, molti miliardi. 
Solo le opere d'arte recupe­
ra t e alla vigilia di Pasqua a-
vevano un valore di un mi­
liardo e mezzo, a dimostra­
zione di quanto lauti e quan­
to esteso fosse questo com­
mercio. 

T ra le al t re opere d 'arte 
recuperate in quella occasio­
ne c'era anche qualche opera 
di Luca Giordano, e la scul­
tura di Cosimo Fanzago ru­
bata dalla base della guglia 
di san Gennaro a via Duomo, 
qualche anno fa. 

Sempre nel corso della 
s tessa inchiesta è s ta to e-
messo un ordine di compari­
zione a carico del sacerdote 
Raffaele Pagano di 48 anni , 
l 'attuale direttore del semi­
nario vescovile di Aversa. il 
quale dovrà fornire al ma­
gistrato. I talo Ormanni, delu­
cidazioni in merito alla spa­
rizione dalla parrocchia di S. 
Michele Arcangelo che diri­
geva all'inizio degli anni ses­
san t a a Trentoìa. di un di­
pinto di Crivello Protasio, 
che è s ta to sostituito con un 
falso. 

A quanto pare infatti, il 
sacerdote avrebbe venduto 
l'opera del pittore del '400 ad 
un personaggio per sole 900 
mila lire, e per non far ac­
corgere i fedeli che il prezio­
so dipinto, che vale centinaia 
di milioni era stato asporta­
to. decise di sostituirlo con 
una accurata riproduzione. 
che solo ad una a t t en ta ispe­
zione di valenti esperti pote­
va essere scoperta come fal­
so. 

Un altro episodio misterio­
so si aggiunge quindi a que­
s ta inchiesta sulla vendita di 
opere rubate. Finora sono 
s tat i arrestat i solo interme­
diari e procuratori di opere 
d 'arte. Adesso sarebbe oppor­
tuno che si scoprisse chi t i ra 
le fila di questo commercio e 

ta politica dei compagno Ma- | c h i . principalmente. « conre 
rio Gomez a testimoniare del- t furti che sono avvenuti e 
la correttezza dei suoi cori- , avvengono nelle chiese e nei 
portamenti. . musei delia nostra resrione. 

Decentramento 

I consigli 
di quartiere 

momenti 
di decisione 

Mercoledì incontro 
alla sala dei Baroni 

Mercoledì prossimo alle 
ore 18 nella sala dei Ba­
roni al Maschio Angioino 
avrà luogo un incontro 
tra tut t i i consiglieri di 
quartiere, gli aggiunti del 
sindaco, il sindaco di Na­
poli Maurizio Valenzi. e 
il vice sindaco Antonio 
Carpino e l'assessore al 
decentramento Salvatore 
Borrelli. 

In tale occasione verrà 
distribuito ai consigli di 
quartiere il testo elabora­
to da tutt i i gruppi poli­
tici rappresentati nel con­
siglio comunale contenen­
te le linee fondamentali 
sulle quali a giudizio dei 
partiti dovrà essere impo­
s ta ta la discussione per la 
elaborazione del regola­
mento at tuat ivo della leg­
ge 278 dell'8 aprile 1976 
sul decentramento ammi­
nistrativo ed il regolamen­
to elaborato dall'assessore 
al decentramento 

Il regolamento rappre­
senta la traccia per apri­
re nella c.ttà :1 più ampio 
dibatti to al f:ne di racco­
gliere o<rni indicazione e 

osservazione che verrà 
dai consigli di quartiere. 
dai parti!:, dalle organiz­
zazioni sindacil i e dalle 
forze ?oc:ah e culturali 
della città. 

Si sottolinea la notevole 
importanza de', documen­
to-proposta per il nuovo 
regolamento dei consigli 
circoscrizionali che rag­
giunta la sua definitiva 
stesura porterà i consigli 
circoscrizionali ad essere. 
nella salvaguardia, natu­
ralmente. dell 'unità del co­
mune. reali momenti di 
decisione e di autodeter-
m.nozione per grandi 
sceite. 

UN SUCCESSO INCREDIBILE ~ 

FORD FIESTA 
900-1100 ce 

da L. 2.881.000 
(IVA esclusa) 

SVAIL «w 
cencitrc'ii 'u 

VENDITA ASSISTENZA • RICAMBI 
Largo Santa Maria del Pianto 39 (tangenziale DoganeMa) 
80144 Napoli • Tel. (081) 293227 293364 

OlREZIONt - VENDITA . OFFICINA RICAMBI 
Via ». Vantar* 17-30 r—ritratto «123 Napoli IM. t u i a pka 
•VAI MOTOHAMA • VM» I m i t ) SS Tal 
•ALONI CatOaiZlONC f VENDITA 
Via H—lptli tl-U MI» Naa*N Tal. «ami / 

dobbiamo lasciare perdere ». 
Da qui il discorso appro­

da a quel « nuovo » movimen­
to che la FGCI vuole contri 
buire a costruire e di cui si 
colgono già ì primi segni di 
stintivi anche qui a Napoli 
(leghe dei giovani disoccu­
pati, l'associazione degli stu 
denti, ì collettivi delle 
donne). 

Un obiettivo, questo, che 
deve ««ere raggiunto proprio 
per quel rapporto stretto che, 
come ha detto il compagno 
lzzi, lega il governo dell'eco­
nomia al ruolo dei movimenti 
di massa. 

K del « nuovo » movimento 
parlano un po' tutti , ma in 

oarti cola re modo i compagni 
Persico Caliendo. Ferrino, e 
Calone. « Deve essere — si di 
ce — un movimento nuovo 
per contenuti e forme di or 
ganizzazione. Abbiamo fatto 
dei pa.v>i avanti per quel clic 
riguarda le leghe e i nuclei 
promotori della associazlo 
ne degli studenti, ma ora bi­
sogna far decollare queste 
esperienze ». « Abbiamo la 
foi/a ora — afferma il coni 
pagno Nespoli - per mettere 
sul tappeto problemi nuovi. 
prima affrontati con timidez­
za. La stessa tematica del 
personale, ad esempio, è ben 
diversa da quella del privato 
con tu t ta la forza necessa­
ria ». 

Altri problemi sono posti 
dalle compagne, che non han­
no perso l'occasione per par­
lare della nuova legge sul­
l'aborto. 

Dicono chiaro e tondo che le 
limitazioni poste olle minoren­
ni possono far sorgere qual­
che perplessità ma aggiun­
gono anche che un grande 
passo avanti è s tato fatto e 
che ora occorre sviluppare un 
granile movimento per far di­
ventare definitiva questa con­
quista. 

La FGCI fa i conti, co­
me si vede, con una mole 
enorme di lavoro, senza per 
altro nascondersi la propria 
at tuale inadeguatezza. « I.n 
politica si dilata — si dice 
— e anche noi dobbiamo dar­
ci s t rumenti più snelli di in­
tervento ». La nuova organiz­
zazione della FGCI — lo ri­
cordano i compagni Rossi, 
Crescenzo, ma è uno dei te­
mi più discussi — deve esse­
re più aperto, meno vertici-
stica. più capace di aderi­
re a tu t te le piaghe della so­
cietà ». Il dibatti to che ieri 
è continuato fino a tarda se­
ra. continuerà anche questa 
mat t ina alle ore 9. 

Gli interventi conclusivi dei 
compagni Gerardo Chiaro-
monte e Roberto Guerzoni. 
sono previsti, invece, per le 
ore l i . 

m. dm. 
VARIAZIONE 
DI PREZZO 
SPECIALITÀ' 
MEDICINALI 

Fino al 21 aprile le spe­
cialità medicinali variate di 
prezzo potranno essere cedu­
te al prezzo antecedente. 
Dopo tale da ta è consenti­
ta la sovrastampa indelebi­
le recante il nuovo prezzo, 
fino all 'esaurimento delle 
scorte. 

OGGI CHIUSO 
L'APPARTAMENTO 
DI PALAZZO REALE 

Data la carenza di perso­
nale oggi l 'appartamento 
storico del palazzo Reale di 
Napoli resterà chiuso al 
pubblico. 

fil partito") 
ASSEMBLEE — A Porta 
Grande, ore 10, dibatti to sul­
la situazione politica con 
Antinolfi e Spoto. A Secon-
digliano « Ina-casa », ore 10. 
assemblea sulla situazione al 
Comune di Napoli con Lu­
po, alla sezione Corso, ore 
10 con Languta. 
DOMANI e martedì, ore 19, 
assemblea sul terrorismo 
con Bassolino; a corso Vitto­
rio Emanuele, ore 18.30 atti­
vo femminile con Orpello; 
zona Vomero, ore 18.30, co­
mitato direttivo di zona con 
Ferraiuolo e Di Fede; a 
Pozzuoli, via Napoli, ore 18, 
riunione dei comitati diret­
tivi e del gruppo consiliare 
al comune. 
SEMINARIO SUL PARTI­
TO — Si terrà nei giorni 
18.19 e 20 prossimi un semi 
nario a Castel lammare sul 
parti to a Napoli. I compa-

i gn: invitati devono dare con-
J ferma della loro partecipa-
l zione alla commissione di 
o rean izza zione della federa 

i zione. 

Nell'ufficio che smista la corrispondenza con l'estero in tutto il Sud 

Oltre una tonnellata di posta 
bloccata da un mese a Napoli 

Si tratta di lettere spedite per via aerea - L'ingolfamento risale al periodo pasquale - Con­
trastanti circolari della direzione provinciale PT creano malcontento tra i lavoratori 

I sacchi di posta ammucchiali lungo I marciapiedi 

Dibattito l'altra sera all'lsveimer 

Il lavoro influenza 
la vita della città 

Le tesi del professor Gottniann di Oxford e le osserva­
zioni di Ricciotti Antinolfi, Campagna e Petriccione 

Il professor Jean Got tmann 
dell'università di Oxford è ve­
nuto a Napoli venerdì .sera. 
ospite dell'Isveimer, a parla­
re nel corso di uno degli « in­

di uno sviluppo distorto Lo 
stesso gontiamento de! terzia 
rio non e un fatto funziona 
le. ma improduttivo, finanzia 
to < on un aumento della .spe 

contri a più voci » che l'isti- l sa pubblica ed in dcfimtivaap 
Ulto è solito organizzare, sul 
tema di indubbio interesse co­
me: « « Il comportamento del­
l'occupazione e le concentra 
ztoni urbane ». 

Il professore, che insegna | 
geografia economica, ha so ! 
stenuto, in sostanza, che il 
carattere e le forme assunte 
dal lavoro con lo sviluppo del j 
la grande industria e l'intro­
duzione di moderne tecnolo ' 
gie. mostrano oggi tendenze I 
che influenzano in modo post- I 
tivo concentrazioni urbane. j 

Tuttavia, egli che era ve- | 
nuto a illustrare una teoria i 
sulle tendenze positive in at­
to nelle concentrazioni urba­
ne. ha dovuto sperimentarne 
qualcuna negativa nella no- i 
s t ra città, perchè è rimasto 
bloccato dal traffico, a rnvan . 
do con molto ritardo all'incon- ! 
tro che è cominciato perciò 
almeno un'ora dopo il previ- j 
sto. E' s ta ta una occasione , 
per allargare le esperienze , 
e magari introdurre nella teo- | 
ria il caso di quelle città fat i 
te crescere in modo distorto ! 
e squilibrato e sulle quali le ì 
influenze positive del coni 
portamento della occupazio­
ne non si sono fatte senti­
re ancora in modo sensibi­
le facendosi sentire ancora 
e molto l'influenza della di­
soccupazione. del 
ro e precario. 

Su questo aspetto del prò- j 
blema ha insistito nel suo in • 
tervento il professore Sandro 
Petnccione per il quale non [ 
sempre le tendenze indicate 
dal Got tmann possono essere 
considerate accettabili, basti ! 
pensare alle enormi differcn j 
ze che esistono nello svilup j 
pò economico tra pae.-e P I 
paese, di cui. del resto, un ! 
esempio significativo l'offre ! 
proprio il nostro paese dove :', ' 
mercato dei lavoro propr.o ri- ! 
spetto ai fenomeni di urna 
nizzazione è stato caus^ d. 
grandi sconvolgimenti: !a con I 
gestione nel nord, ratinando : 
no del Mezzogiorno. 

Anche il professor Ricciot­
ti Antinolfi. dando per scon-

j ta to che livelli e modalità 
J dell'occupazione influenzano la 
! concentrazione urbana, ha as 
! servato che se in altri pae-
S si e in altre circostanze il 
j restringimento deì'.'agncoltu-
! ra e la crescita del terziar.o 
i possono d.ventare fattori di 
• sviluppo, nel nostro paese s: 
' dimostrano come conseguenze 

I pai e rome un settore che na 
| sconde di.-occupazione. 11 ie 

stringimento della ba.-e pr.> 
duttiva. d'altra parte ndu 
ce l'impiego di mano d'opri.i 
espelle le donne per prime I 
dal lavoro, mentre ì giovani j 
rimangono a lungo diì-orcupa- j 
ti e la ste.-^a scuola e.-eic.ta ; 
un ruolo di area di parcheg j 
gio Intervenendo a -siici voi- . 
ta nel dibatti to il professore 
Francesco Compagna ha t e r 
cato di porsi in una prospet ' 
Uva diversa rispetto olle co • 
se det te dal Got tmann. do- I 
mandandosi, se non lo»-e l e i , 
to vedere in es.ie prospettata ) 
l'immagine ili una Napoli i 
guarita dai MIO: mali. Coni I 
pugna richiama l'attenzione ! 
su quella parte dell'analisi d: ; 
Got tmann. rhe .sottolinea la [ 

tendenza delle arie « prede- ' : 
nate ». quelle cioè, di pai ari 
t u a industrializzazione a per­
dere di at t rat t iva e d, < <>n 
.seguen7a la tendenza delle 
citta intermedie, a ere.,cere 
di ruolo e dimensioni D: qui 
Compagna crede di poter .n 
travedere, qua-,; coinè fatto 
.-ipontaneo. uno .^viluppo poi. 
centrico della urbanizzazione 
in Campania 

Nella .sua illu.it razione il 
piofr.-oor Got tmann a \ e \« 
analizzato quattro t end in /e 
per le quali le condizioni de! 
lavoro influenzano le concen 
traz.oni urbane: la librali/za 
zione dovuta ai contratt i di 
la\oro. che .svincola dagli oli 
bhghi di residenza: la ndu 
zione dei tempi di lavoro e 
!a crescita del tempo libero. 
la riduzione del lavoro ma 
nun!e e la cre.-cita dei ser 
vizi; rd infine l'interesse de! 
l 'imprenditore ad at t i rare a 
mantenere mano d'opera qua 
hfica'a 

Scarcerata la moglie 
del fotografo ricercato 

Maria Grazia Campanile, la ventenne moglie di Salvatore 
La Rocca, il fotografo r.cercato in tut ta Italia p r aver 
fittalo il covo di Licola scoperto alcuni trioni. fa da. carabi 
meri, e stata scarcerata ieri pomeriggio. A.le 15 la Campa­
nile ha lasciato il carcere fcmm.ni.e di Pozzuoli per fare 
ritorno a casa. Fra stata formata perche il suo noni" reni 
brava in collegamento con ì covi scoperti nell'ult.mo me^e e 

lavoro ne- j c o n Alfonsina De Maio, la ventenne baby si»ter di Soìo.'ra che 
ha compiuto una as.iurda rap.na — i! 20 marz.o .scorso — 
assieme ad uno rìe2li arr»stati per il co-.o di I.icola - - Ugo 
Melchionda — e Anton.o D--> Sant .s . un autonomo romano 

I carabinieri intanto hanno accertato che '.e fedo'e di 
assicurazione t ro ia te nel covo di L.ro.* provengano d i un 
furto avvenu'o a Nano! ì! 31 ago-io Le arre.:. :nvr-c. ri.'or 
ì militi. provengono scu ramen te da a 'Te ragioni. 
dovrebbero e-5ere ì ' a te portale da fuori N'apo.i 

T>T cu. 

« Se i .'et\ 1/1 poitiill fun­
zionano male, non e certo 
co'pt i!< i dipendenti, ma del 
la eatt.va org un '/.\ •ione del 
l i \o io>\ comment i un giup 
p-i di Kuoiatoii p<> .telegi alo 
mei che da anni pre-tano .ier 
\ i / i \ p e . s o il i eparto « e.-, te 
io e pò.,!a aei»a >, un cuor 
me stanzone al secondo piano 
del! i .-,ede di « Napoli 
leiiovia corriipondcnza » al 
III 'MI meridionale, un veto e 
P 'opuo (•ntro nevralgico per 
il traffico pò..tale in tutto il 
..u i idione 

Il repaito « c i c i o e posta 
.u .e.i » e al cent io in questi 
•-•oini di una . 'concertante pò 
lenii- a con la due/ ione prò 
\ melale delle PI ' In questo 
UMICIO infatti - dove \ iene 
m i ' a t a tutt,i la posta m )Kir-

ten/.i e in .ni ivo pei le i te io 
- gin Mono alio.mriona'e mi 
• hai.i e unirli.i a di le' teli' al 
11 ani l 'e i on un ti am obollo 
di piiva . iena Qui o amthAS 
. ita i w ta l.i po.ta «p-dita 
m e.impani t l'uului. ('alo 
l> ia e l'.a.iilu ala Secondo unii 
s' un i un uni •' u a la p,i ta gin 
c inte Milo in quc.,'o reparto 
ammonta a Ì.">IMI ( hilognimnn. 
pan ,i uno toiiiiell ita e me/70. 

« Am ora Uno alla seMiman.» 
Mot" a - agi'iunge un dipen 
den'e - Li poita ublxmdnna 
t'i 1 aggiungeva le cinque ton 
nellate 

Alla base dell'ingolfamento 
che ormai da circo un me-e 
h 1 co.st ietto a un supei 11 
voro 1 .sr.irfinta.'ei dipendenti 
del lepurto « estero e ixista 
aeiea >. c'è .stato 11 tradizio 
naie ineiemenlo della <oi 11 

spondpnzn nel periodo pi.squr» 
le << M' ben nolo conimeli 
ta il caporeparto Alberto Ce 
tentano - che in tutt i i pcrlo 
di festivi c'è un maggiore 
scumbio d: < orr.spondenza 
Negli anni pa.v-.ati siamo rlu 
sciti a far Monte ali 1 valanga 
di lettere e di ca i tohne facen 
do lavoio straordmar.o. Questa 
volta pero la direzione prò 
vinciate ha bloccato lo strnoi 
dina no a 35 ore mensili che 
n meta m<"-e .sono state già 
tut te consumate. Inoltre ci so 
no stati una sene di ordini 
contrastanti che di fatto <i 
hanno jvirta'o aH'uccuinulo di 
una tonnellata e mez./o di 
iw.itn » 

C0.1i una lettera spedita d i 
NajHili a Lonriia per posta 
aeiea (cioè con una offran 
catur.i maggiorata d i " m n' 
cuni rasi può raggiungere nn 
clic le 1MX) L'000 lir»M e st-it . 
recapitata al mit tente d"P> 
due me.ii. 

« I dipendenti .vanno facen 
do :! loro meglio — aflerint 

I il capoieparto — ina ad ali 
mil i tare il cao; e m'ervenu 

I to nei morto scorsi una ci r 

. colare della dire ' ione prova, 
I ciale PT ( he imponeva al la 
I voratori di usufruire inini' 
| riiatoincnte di qua ' t ro giorni 
i di ferie, corrispondenti nli< 
j festività mfta.-ettimnnali abo 
j lite e non remunerate. Quan 
i do ormai ginn parte de! 1« 
1 \ ora tori erano andati in ferie 

proprio in un momento in cu 
c'era inveep bisogno di ma? 
gior personale, e giunta un'-

i nuova ciri olar-? rh segno on 
posto !e festività mf r av . r , 

I manali sarebbero .itate ungi 
! te e pertanto bisognava re 
t voci re 1 quat t ro giorni d 
| fer.e già concessi >,. 
j a La verità — aggiunge ui 
I altro lavoratore — è che non 
1 c e \olonta do parte A*V.r 

I « alte sfere >• di f i r funzionar» 
I ben»' le po.^te Pm M va nl.^, 
! sfa.-c;o. più sempin e è fn: 

accentare la proposta — eh» 
e già .itat.i «uanzata — rì; 

I concedere in ge.itione privata 
I l'amminisira/ion»* di alcun' 
I servizi ». Il caso del reparto 
J 'i e.s-ero e p o t a aerea ;> In 
I fatu non e i-o!ato Negli uf 
1 fui di corro Meridionale il 

malcontento e diffu.-o t ra tu ' 
ti 1 lavora 'orr <• Il ministero 
— ha rommontn 'o on d»Mf> 
g i to .sindacale - ar.nunn.-
inr.ov«7 cim tecnologiche :* 
reaì 'a non <-\ riesce a f, 
fron'e neppure a i> eMz».^ 
più elem'-n'or: . . 

! 

Lo SEA LAND Caravan s.r.l. 
concessionaria per NAPOLI e Drovmcia delle rou-

lottes CHATEAU e EXODUS è lieta d. comu­

nicare l'inaugurazione della p ropria filiale di 

SALERNO, concessionaria esclusiva 

CARAVAN e MOTORCARAVAN 

ARCA 
con esposizione ^vend i ta in Via S. Leonardo 126 
(Mul ino Scaramella) 

NAPOLI - Via Scarfogllo Agnano 

SALERNO - Via S. Leonardo, 126 

*rm 

usalubrense 
• SORRENTO 

i n p a r c o c o n p i a o l n a 
IMMERSO NEL VERDE 

A POCHI MT. DAL MARE 
v i l l o I n c o s t r u z i o n e 
a p p a r e , a b i t a b i l i s u b i t o 
p a n o r a m i c i s s i m i 

M I N I M O A N T I C I P O 
~ F A C I L I T A Z I O N I M U T U O 

f p r e n o t a i n 

ROCCARASO 
CENTRO 

o o n s o l l 

2.000.000 
U N APPARTAMENTO RESIDENCE 

CON GIARDINO E TERRAZZI 

m u t u o — f a c i l i t a z i o n i 

PUNTACAPITELLO 
SS AGNONE-ACCIAPQL' 

*°"'3.OOO.OOO 
PIÙ'COMODE RATE E MUTUO 

a p p a r t a m e n t i r e s i d e n c e 
o o n g i a r d i n o 

20 mt.dal m a r e 

|MONDRAGONE 
CENTRO CALIFORNIA 

• consoli 

2.000.000 
p r e n o t i l a t u a c a s a 

a l m a r e 
APPART. T IPO: 
2 LETTI SOGGIORNOCUCiN* 
BAGNO AMPI TEPRAZZI 

GALLERIA UMBERTO 1,50 

N A P O L I ' ^ 414575*413112 

r \ 
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